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Per l'estero aggiungere le speso postali. 
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Direzione ed Amministrazione Piazza Patriarcato N. 5 

Un aumero separato cent. S . 

INSERiZIONl 
ed avvisi in teraa a quarta pagitia — pri»»i 
di tutta conveoiéuza. 

I manosuritti non sì rsitituisoonu. 

1° pian», 

Trovasi in vendita presso l'emporio giornalistioo-librario piazza V. E., all'edicola, 
alla stazione ferroviaria e dai principali tabaccai della oittli. 

« La tregua del dolore » 
11 manifesto che raccolse le firme 

di tutte le associazioni udinesi, senza 
distinzione di partito , nobilmente 
faceva appello alla " tre//ua santa 
del dolore „ . 

Cosi doveva essere e cosi fu nella 
pubblica, solenne manifestazione cit­
tadina di giovedì, manifestazione che 
attesta ancora una volta la genti­
lezza della nostra popolazione. Dolore 
doveva essere e grande pel disonore 
che deriva alla Patria dal misfatto 
di Monza. Qualunque partito, repub­
blicano e socialista compresi, potè 
associarsi in questa espressione, e 
largheggiare in quelle proposto ohe, 
anche senza sottilizzare, in altri mo­
menti avrebbero potuto sembrar con-
traddioeuti ai prinoipii informatori 
dei partiti atessi e della lotta da essi 
combattuta. Nessuna intolleranza, 
dunque, da parte degli avanzati, anzi 
il Inasaimo rispetto e la, più sincera 
adesione al lutto nazionale dapper­
tutto, tanto ohe ora narra la cronaca 
onesta ed in avvenire dirà la storia 
veritiera, quanto dai partiti avanzati 
in Italia, siansi compresi il signifi­
cato e la nobiltà di questo lutto, 
quanto sia stata sinceramente sentita 
la necessità della " tregua santa del 
dolore „. 

E son quei partiti ohe recente­
mente trionfarono in Italia e trion­
farono nelle provinole di Manto­
va e di Bologna ed a Pisa anche 
durante il lutto, all'indomani del re­
gicidio, mentre contro di essi, nelle 
lotte di domenica, del regicidio si 
abusava come indegna arma eletto­
rale abilmente brandita dai reazio­
nari. E son quei partiti popolari che 
in quest' ultimo periodo della vita 
nazionale, soli combatterono prima 
le. disonestà dei governi, le criminose 
o stupide imprese coloniali, le so­
praffazioni, e le violenze, ed opposero 
concorde ed energica resistenza alla 
violazione dello Statuto ideato da 
Pelloux e da Sonnino, di quello Sta­
tuto, che oggi intatto ha giurato 
Vittorio' Emanuele III" davanti alla 
maestà della Rappresentanza nazio­
nale, davanti a quei deputati di B-
strema che lo difesero. 

Ma può dirsi che altrettanto ab­
biano compresa la nobiltà del silen­
zio nell'ora di mestizia, la discre­
zione, la sublime concordia itahana 
nella " tregua del dolore „ i reazio­
nari ? 

Noi siamo abituati a veder falsare 
quotidianamente dalla loro stampa 
— oh ! stampa onesta ! — i nostri 
intendimenti, le nostre idee, le nostre 
aspirazioni ; ma un baccanale di fal­
sità, un'orgia di menzogne grosse e 
piccole quali sciorinarono in questi 
giorni, mistificando anche i fatti di 
cronaca, la verità dei quali può es­
ser fatta palese da chiunque voglia 
di momento in momento, talché alla 
falsa asserzione tiene immediata­
mente dietro la facile smentita —• 
non era prevedibile, né immagina­
bile. E le smentite ohe cosa valgono 
per costoro ? Essi combattono cosi 
perchè altrimenti non potrebbero ; 
ricadrebbero nella solita apatia da essi 
stessi tante volte deplorata, 

Accusano e oeroauo di . trar van­

taggio dal momento di eccezionale 
commozione per creare là confusio­
ne, per far correre la calunnia, per 
ricavare in ogni modo un'impressione 
di vituperio per gli avversari loro 
che, in momenti normali, non pos­
sono combattere col ragionamento o 
con la verità ohe emerge dai fatti, 
dai fatti che da tanti anni danno 
ragione a noi. r. t. 

Per pelli clie credono nella ?iilii i 
Alcune osservazioni di fatto. 
Il delitto pòlitieo è seonosoiato a l l ' I n ­

ghil terra « alla Svizzera, le quali inconte­
stabilmente sono le due nazioni più libe­
rali d 'Europa ; è diffuso ed intenso, pili 
che in Italia, più elle dappertut to, in Rus ­
sia; la quale pur inoontestabilmente è la 
nazione più reazionaria d 'Europa. 

il Italia, dal periodo della sua costitu­
zione alla morte delle pubbliche l ibertà 
che si può segnare con 1' anno 18S6, cioè 
con lo aoioglimento del Par t i to Operaio, 
conta il Bolo at tentato del Passanaute ; \[ 
periodo glorioso della libertà ohe si ac­
compagna al regno di Vittorio Emanue le 
non ne conta nessuno. 

L ' I ta l ia reazionaria di questi pochi ann i 
ha distribuito delinquenti politici a t u t t o 
il mondo civile. 

IL. VERO D O L O R E 

V è un dolore reale e un dolore ufficiale ; 
certamente che il più sentito e sincero è 
il primo : ebbene ihólti sorrideranno d ' i n ­
credulità, sentendo afl?ermare ohe, fatta a-
strazione dagli affetti personali, quelli che 
oggi sentono il vero dolore per l'as.sas8Ìnio 
del R e sono i oosidettì partiti popolari. 

E diciamo oosidetti, perchè ad essi sono 
ascritte, in gran numero, anche persone 
elette per censo, ingegno e casato, messesi 
col popolo per chiedere insieme con esso 
e per esso tut t i quei miglioramenti sociali 
ohe la nostra progredita civiltà reclama in 
nome delle stesse leggi ineluttabili del la 
continua e fatale evoluzione umana. Queste 
persone, dalle più nobili aspirazioni al­
truistiche, ohe lasciano agi e t ranquil l i tà 
per istendere la mano a ohi giace nel 
fondo fangoso, e trarlo ad aure migliori ; 
questi uomini che sentono ripercuotersi 
nel cuore il dolore di tanti ignoti, oh' è 
infine il dolore universale, non possono 
non sentire oggi e dividere il lutto per 
l ' immer i ta ta sciagura che incomba sulla 
famiglia reale. 

I l regicidio fu predicato e difeso da ce­
lebri filosofi in tempi in cui il Re poteva 
essere t iranno, e mettere la mano nel 
sangue e negli averi dei suoi sudditi o 
comeohessia turbare la pace sociale j ma 
non quando il R e giura, e il g iu r amen to 
mantiene, d'esser fedele esecutore della co­
stituzione. 

Si vuole forse uccidere insieme col re 
la istituzione monarchica? Bisogna essere 
ben grassi ignoranti di storia per non sa­
pere ohe le cadute delle monarchie non si 
preparano coi delitti ; ma ohe esse cadono 
per sé stesse o perchè vittime dei propri 
errori, o perchè ailontanantesi troppo dallo 
spirito democratico del popolo ; o perchè 
non più sostenute da leggi rivolte al bene 
generale della nazione o perchè non stret­
tamente ossequienti allo Statuto. 

Allora i Re sono obbligati a lasciare il 
trono, senza alcun bisogno che sia loro 
tolta la vita. 

Quindi uccidere nn Re, se non sarà, 
come taluui erroneamente ritengono, un de­
litto comune e volgare, sarà sempre per 
noi il delitto di un iguoraata megalomane 

che cerca in un grande misfat^to una grande 
fama, sia pure di esecrazione. 

Perchè, oggi, a chi ben pensi, deve ap­
par i re assai chiaro che nessun vantaggio , 
uè per la libertà, uè per il benessere del 
popolo, uè per la paca sociale, può venire 
dall 'uccisione di un B s o in genere da 
qualsiasi capo dello Sta to ; anzi tu t te e tre 
le dette cose sono fortemente turbate da 
tali misfatti 

I iÉrìllL/1il Mi e miM,, 
U Osseroatore romano, organo del Vati­

cano e non sospetto di simpatie avanzate, 
pubblica l'articolo ohe qui sotto riprodu­
ciamo e che venne riportato anche da altri 
giornali. 

.Ora noi vorremmo sapere come si sieno 
potute conciliare tante cose che in questi 
giorni si videro a traverso i veli funebri e 
si vollero confondere col dolore sincera­
mente sentito dalla nazione. 

Se questo dolore ebbe si largo e gene­
roso consenso di popolo, vedemmo invece 
con le elezioni di Budrio, di Q-onzaga e di 
Pisa, quanto poco di tale consenso abbiano 
le escandescenze, le bugie e le banali tà 
dèi reazionari sedicenti liberali. 

Pantano non potè at testare la propria 
esecrazione e quella del parti to repubbli-
cttiio pel delitto di Monza ; i deputati della 
maggioranza lo prevenirono e lo interrup­
pero coi soliti urli senza sapere (e ricono­
scendolo dopo) ohe Pantano si associava 
alle proposte della, Oamei'a per le onoranze 
a re Umberto. 

&li « amici dell 'ordine » che il Popolo 
romnno flagella, nella furia part igiana, 
anzi • settaria, di sfruttare il momento do­
loroso, guastarono la manifestazione ohe 
doveva riuscire tanto più solenne pel fatto 
ohe tutti i partiti, anche gli ant imonar­
chici, si univano nel compianto e nell 'ese­
crazione che, al di fuori dei part i t i , s' im­
poneva a tut t i i galantuomini . 

È un altro triste servizio che gli « amici 
dell 'ordine » resero alle istituzioni. 

Ecco cosa Axae VOssercato)-e Romano: 
" Constatiamo soltanto elio la scena indecente, 

scandalosa ebbe luogo, o che il deplorato disordine 
anche ieri fu provocato dai sedicenti '̂ amici del­
l'ordine „ ì quali dettero ancora una volta mise­
rando spettacolo di se stessi, delta loro insipienza 
e d'una mancanza di tatto verauietite ibnomsnale. 

So infatti da duo o.̂ ti'omL settori della Camera 
ai levarono successivauiente due voci ad esprimere 
esecrazione e a tbrmularo protesto contro l'elforato 
delitto di Monza, non ora quello davvero il mo­
mento per insorgore contro di essa con lo scherno 
e colle invettive, quasi a rimproverarle perciiò una 
volta tanto, esse cosi abitualmente stridenti, si 
permettevano di suonare all'unissono coi senti­
menti prevalenti nell'assemblea. 

Il farlo con la certezza di provocare il pande­
monio, che poi venne di fatto, era un saggio di 
madornale insipienza, una mancanza di qualsiasi 
senso di opportunìtÈL, un ditetto assoluto del tatto 
più elementare, una maligniti^ insomma e una stu­
pidaggine al tempo stesso. 

Insipienza e inopportunità, che doveva saltare 
agli occhi un po' guerci dogli interruttori di ieri, 
anche sotto un altro punto di vista. 

Essi mentre volgevano in iacherno le proteste 
di ipiei partiti estremi, mentre li dicevano respon­
sabili in quatchi maniera del regicidio di Monza, 
non pensavano forse, l'avevano troppo presto di­
menticato che pociie oro innanzi, in due collegi 
politici d'Italia quei partiti medesimi avevano ri­
portato duo strepitose vittorie elettorali ; essi non 
ritlettevano, elio colle loro insinuazioni, collo loro 
malignità all' indirizzo di quegli avversari, veni­
vano a dare iinplicitainonte al responso dello urne 
a Budrio e a Gonzaga nientemeno elio il signili-
cato di un'apoteosi del regicidio ; ciò elio ù dav­
vero orribile solamonto a pensarci ! 

E poi, è forse dalle labbra dei liberali italiani, 
moderati o progressisti, a qualunque tinta o gra­
dazione appartengano, che può inipuiiemento par-
tiro all'altrui indirizzo la taccia oltraggiosa di coc­
codrilli ? Chi più coccodrilli di loro, che inorridi­
scono e piangono sull'opere preparate dalle «tesse 
loro mani V H chi sono, di grazia, osai, o i partiti 
estremi, che hmno iinora presieduto al governo 
d'Italia, che hanno compilato le leggi, ordinato io 
scuole, moderato le pubbliche liborfcà, disciplinato 
i co.stuini ? .Sono i partiti ostromi, o non sono piut­
tosto essi i protagonisti di quella f/torh^-u epopea 
fatta di ibUonio e di tradimenti, di congiure e di 
regicidii, por cui decretarono monumenti, tonda-
rono musei, incisero lapidi, indissero pubbliche od 
annuali coni iieinorazioni? 

Questa generazione, cosi l'aciio e così destra nel 
maneggiare la pistola ed il pugnate, è cresciuta 
quando già la scuola popolare era stata sottratta 
all'azione dalla Ctiiesa, e quando ancora i sovver­
sivi non ispadtoneggiavaao nei mauioipi e nei di-
caeteri ; quando insomma gli uaioi,.gU inooatra-
stati padroni dei corpi amministrativi, delle a i-

somblcB legislativo, delle sonolo, della stampa,, del 
governo erano ossi, soltanto essi i rìgidi, gli in­
temerati liberali, amici dell'ordino e della legalità. 
Sono ossi dunque olio hanno roso possibili, propa­
rato lentamente, plasmato quasi colle loro mani 
quegli individui, quei gruppi, quelle frazioni, etti 
lanciano adesso la taccia di coccodrilli. Chi dun­
que più coccodrilli di loro? 

Comunque pertanto si considerino lo intempe­
ranze, a cui per i primi ahbandonaronsi ieri alla 
Camera 1 cosidetti amici dell'ordine, sono ciò che 
di più sconveniente 0 dì più zotico, dì più impru­
dente ed inopportuno potevaai esoogitare. Esso fu­
rono una novella conierraa che nell'ambiente am­
morbato di Montooitorìo, anello nei inomonti più 
solenni, anche di fronte ai più gravi interessi, 
tutto è possibile fuorché il sonno, la serietà, la 
giusta misura, e ohe è diiHoile l'orrivare a distin­
guere cosi nella Camera come al di fuori dì essa, 
so 1 veri perturbatori dell'ordino siano stati e siano 
tuttora in Italia i sovversivi, o i sedicenti " amici 
dell'ordino! „ 

A prescindere da oiò ohe V Osseroatore 
romano scrive prò domo sua, come co­
nosce bene i hoxers della Camera e di 
fuori ! 

Da un nostro collaboratore, rioeviamo e 
pubblichiamo : 

Cfiro " Paese „ 
Il Giornale di Udine nel suo n. 189, bontà sua, 

mi ha fatto l'onoro di riportare in ffran parte, ma 
non por intero, il mio articolo sul Sindaeo di Mi­
lane e di farlo seguire da nn perìodo di altro ar­
ticolo del Paese. 

Nelle oneste intenzioni del Giornale di Udine ci 
dev' essere stata quella di metterei in contraddi­
ziono e notte buono grazie dei bo^vers. Oìio ci sia 
riuscito? 

Ila tentato od Ila dovuto ricorrere alla soppres-
•sione di ire periodi Pubblichi anche queUi iì 
Giornale di Udine e poi.... discorreremo. 

.Salute. r.t. 
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Nel giorno, in cui Vittorio Emanue le H I 
nello strazio infinito de l l ' an imo, e t ra il 
compianto universale degl ' i taliani pel suo 
Genitore, sale sul trono d'I talia e oominoia 
a reggere i destini d'Italia, esprimiamo sin­
cero 1' augurio ohe i suoi oonaigUeri non 
t raggano pretesto dall 'esecrabile delitto, di 
un pazzo o di un criminale, per menomare 
quelle guarentigie di libertà, ohe, per quanto 
monche e imperfette, furono 1' egida, sotto 
la quale l ' I t a l i a si ricostituì a nazione. 

Il delitto che è stato commesso, se in 
ta t t i inspira un senso profondo di orrore e 
di indignazione, non deve esser pretesto per 
at tentare alle condizioni del viver civile. 

L ' I t a l i a pur troppo ha il primato, come 
dei delit t i di sangue in genere, cosi, in 
ispecie, di questa dissennata efferatezza 
contro i capi degli Stat i e i rappresentant i 
dei popoli ; ma la forma politica o le con­
dizioni in terue della l ibertà non influiscono 
punto sulle determinazioni di questi for­
sennati ; lo czar di Russ ia , come il presi­
dente della repubblica francese, come l'im­
peratrice d'Austria, come il re d'Italia, ca­
dono sotto i loro colpi omicidi. 

Solo una più diffusa educazione morale 
e intellettuale, una graduale elevazione mo-
,rale delle classi più abbru t i te dall ' ignoran­
za e dalla miseria, potranno eliminare da l ­
l 'organismo sociale il virus di questa e 
delle altre forme di delinquenza. 

A questo alto e patriottico scopo dovranno 
intender l'animo i Governi, ohe assumeranno 
la responsabilità degli atti del nuovo Pi-in-
cipe ; e in questo intento saranno conaen-
zieuti e concordi quanti amano, al di sopra 
di ogni particolare scuola politica, il pro­
prio paese e ne vogliono il nome rispettato. 

Ohe se a oiò si volgeranno le cure del 
nuovo Governo, noi — liberi nella propa­
ganda educatrice dei nostri ideali — ap­
plaudiremo di gran cuore, 

I ctoricali intransigenti hanno avuto ta parte che 
toro spattava audio net proclama del nuovo ilo. 

Per costoro, die ancora agognano it potere tem­
porale del papa, tornerà certamynte amaro che Vit­
torio Emanuele III abbia voluto aftennare nel suo 
proclama che la " inigtioré gaaroQtigift dell' unità 
"delta patria, si oomijaadìa nel nome augusto di 
"Boma ìatangibile, simbolo di grandezza e pegno 
"di integrità par l'Italia,,, 



I l E ì o x e r s 

Sotto questo titolo VAoanti raccoglie 
diligentemente quanto i peggiori giornali 
della foroaiuoleria italiana, con la solita 
buona fede, stampano in questi giorni con­
tro i partiti popolari in genere ed i so­
cialisti in ispeoie, per far risalire ad essi, 
o apertamente o con ineinuazioni artificiose 
l'infamia di Gaetano Bresoi, 

..„ L'yltJaìiii muovo dal presupposto di' scri­
vere per lettori coscienti ; ed infatti non 
c'è miglior modo per destare la nausea in 
chi non ha perduto il ben dell' intelletto, 
di quello di riprodurre testnalmeate le sto­
lide accuse* dei reazionari. 

' E 06 n'è di ogni colore e per ogui gusto! 
Hanno tirato fuori una sottoscrizione per­
manente del giornale La Brianza ohe si 
stampa in Monza, ed han voluto vedere in 
essa delle allusioni ingiuriose a Ee Um­
berto, mentre erano dirette ad mi tenente 
dei carabinieri oonosoìutissimo in Monza 
per il suo contegtio durante i tristi fatti 
del 1898. 

Ma il tenente non è conosciuto altrove 
ed il giuoco basta che riesca iu qualche 
altro luogo della penisola. Le smentite e 
le prove contrarie non valgono : la buona 
fede giornalistica è prerogativa soltanto 
dai fogli moderati. 

,E mentre si affannano per cattivarsi l'a­
more del popolo, sentite come lo feriscono 
nei suoi affetti e nelle sue memorie. 

lì Chianti di Greve, organo dell'onorev. 
Sidney Sonnino, l'insigne aminanettatore e 
dissanguatore egiziano, collega di Orispi 
al tempo di Adua, dopo aver parlato del 
delitto di Monza, si rallegra « che un va­
loroso collega (il Macola) abbia levato dal 
mondo Felice Cavallotti e finisce auguran­
dosi ohe un altro coraggioso monarchico 
faccia la festa ad un altra losca figura ad 

-Enrico Ferri. » 
Si può-esaere più amabili?.. Altro che i 

Boxers!... 

Il delitto ravaBctolista ai può curaro solo ìnao-
gntiudo con 1' offempio l'oquaahnìtà ed il rispetto 
alla libertà d'dglì avversavi 6 soprattitto provve­
dendo ad eliminare le cnuae della miseria o del 
, malconteuto. ^ PrampoUni 

Cose della... questura 

Meriterebbe veramente preminoli la que­
stura per il servizio prestato a Monza 
nella sera dell'assassinio di re Umberto I. 

I giornali hanno narrato che il regicida 
Bréaoi nell'atto di compiere il suo delitto 
si "trovava (in compagnia di altri anarchici 

vespresBamente appostatisi per procurargli 
la fuga), precisamente fra un maresciallo 
.dei carabinieri ed il delegato . ohe segue 
continuamente là carrozza reale. 

Non poteva essere in posizione più oo-
i.moda e sicura per compiere il suo delitto. 
, E dire che la polizia italiana spende un 
occhio della testa per spioueggiare, pedi­
nare, seguire uomini più o meno noti dei 
partiti popolari, piantonando le loro abita­
zioni, le sede dei lóro circoli, gli uffici dei 
loro giornali. Viene di conseguenza quindi 
ohe il suo vero uffìzio, ohe è quello di tu-

. telare la vita e la proprietà dei cittadini 
contro i malfattori professionali, sia da essa 
trascurato. — Ma ce u' è ancora. 

Si dice che presso la direzione generale 
della pubblica sicurezza non risulta che il 
Bresoi.fosse un anarohioo pericoloso. Que­
sto dimostra che detta direzione geuerale è 
sàmpre molto bene informata. So, per di­
savventura, 1'Italia fosse funestata ogni 

' giorno dell'anno da un assassinio politico 
voi vedreste che non si troverebbe mai fra 
gli assassini un anarohioo noto alla questura. 

Bene spesi quei denari, e molto belli i 
risultati ohe se ne ottengono ! 

Ma tanto più bene spesi che coloro i 
quali erano in obbligo di salvaguardare la 
vita del .lìe, carabinieri e questurini, si 
trovano fra loro in baruffa, perchè ciascun 
di essi vuole aver il inerito di aver arre­
stato l'assassino !! In mezzo alla tragedia 
non è mancato il grottesco. 

IJ. a.so I^'ununto VlHilu 
Caratteri Inglesi e fantasia 

IWvoigorsltTlpoBrniiu Cou|H)rfttlv»j Udine 

GRQHAGÀ PROVINCIALE 
Da Cividaie. 

lo agosto. 
Il lutto per la morte del re. 

Anche qui la ferale notizia dell'assassinio 
brutale di Umberto I ebbe una dolorosa 
eco in tutta la cittadinanza. 

3?er parecchi giorni i negozi rimasero 
socchiusi portando delle strisele listate a 
nero con la scritta ; Ludo nazionale. Gli 
edifici pubblici e privati esposero in per­
manenza la bandiera abbrunata a mezts'asta, 
cosi pure dall'antenna di piazza Plebiscito 
pendeva a mezz' asta il vessillo nazionale. 
Per diverse sere le campano di tutte le 
chiese fecero sentire i loro lugubri rintocchi 
in segno di lutto. 

1 giornali reoauti i particolari dell' as­
sassinio andarono a ruba. 

La Giunta municipale e la presidenza 
della Società, operaia telegrafarono condo­
glianze alla famiglia reale a nome della 
città. ' 

Sui muri apparve un vibrato manifesto 
del Municipio esecrante il regicidio. 

Pochi giorni dopo venne affisso il pro­
clama del giovane re. 

Giovedì scorso, per disposizioae della 
Giunta, nel nostro duomo monumentale 
venne celebrata una messa cantata del 
maestro Arrigo, 

La riunione delle autorità e dei numerosi ! 
invitati ha avuto luogo nella sede del Mu­
nicipio, ed alle 10 e mezza il corteo si 
mosse por recarsi nel grandioso tempio 
dove gli erano stati riservati dei posti di­
stinti. 

Assistevano alla mesta cerimonia, oltre 
le autorità, parecchi ufficiali dell'esercito, 
i reduci delle patrie battaglie, la scolaresca 
con il corpo inseguante, la direzione ed il 
consìglio della Sooiefi operaia, ed una 
grande folla di popolo che gremiva la 
chiesa fin fuori della porta maggiore. L'a­
spetto era imponente. 

Nel mezzo del tempio, il quale era de­
corosamente parato a lutto, s' ergeva mae­
stoso un catafalco circondato da trofei 
d'armi e da ceri. Ai lati si leggevano pa­
recchie iscrizioni d'occasione. 

Sul davanti del piedestallo era deposta 
la bandiera nazionale tutta avvolta in un 
velo ed un leone con le zampa faceva l'atto 
di stringerne l'asta. A sinistra sedeva un 
angelo, simbolo di pace. Più sopra ' cam­
peggiava lo stemma reale sormontato da 
corona, dal quale pendeva un largo iiastro 
nero con frangio d'oro, a guisa di festone ; 
e subito sotto si ammirava una splendida 
corona artificiale con nastro nero e con la 
dedica : I cioidalesi a Umberto I. Corona e 
nastro furono acquistati per sottoscrizione 
pubblica. 

Facevano il servizio d'onore le guardie 
di finanza, i carabinieri ed i pompieri in 
grande uniforme, 

Celebrava^ monsignor decano. All' offer­
torio la civica banda suonò una marcia 
funebre. 

L'assoluzione al tumolo venne impartita 
dai 5 canonici presenti. ' 

Durante le solenni esequie le vie della 
città erano deserte, da per tutto chiuso e 
con la striscia ; Lullo nazionale, qualcuna 
portava anohe il ritratto del re. Le officine 
avevano sospeso il lavoro. 

A mezzogiorno la messa terminò, e le 
vie della città andarono animandosi pren­
dendo l'aspetto dei giorni festivi. Pareouhi 
negozi restarono chiusi per tutto il giorno. 

S. 
La nostra pretara 

da qualche tempo è acefala, manca il ti­
tolare, in permesso, ed il vice pretore da 
oltre sei mesi reggente altrove. Che li ab­
biano premiati cosi per le recenti condanne 
nel processo delle corruzioni elettorali am­
ministrative? Non oredesi, giacché si è 
visto firmato anohe dall'assessore sub judice 
i due manifesti munioipaU sulle onoranze 
funebri al nostro re. Questo stato di cose 
si gode con-quanto discapito degli aff'ari 
foresi e della moralità pubblica, ognuno 
può immaginarselo. 

Al nostro municipio. 
Quantunque il deus em machina del no­

stro Comune dopa l'infausta sciagura or 
ora toccata a Italia tutta, si aia assentato 
iu un momento si solenne, benché per 
diporto a rimedio del morale, tuttavia riu­
scirono solenni ed appropriati i funebri 
ieri eseguiti nel nostro duomo per l'in­
dimenticabile ^assassiuato nostro re. 

Perciò i cittadini non lamentano tanto, 
l'assenza dell'elegante impiegato, quanto 
l'arenamento degli affari, in parte meno­
mato dagU altri impiegati ohe giornalmente, 
come sempre, vi suppliscono alle man­
canze. Chicchiricchi 

Angelo Croce — Vini merid,, Olii, eoo. 
Vedi avviso in nasuta, pagina,, 

GRONAGA GITTADIM 
A proposito 

jèella "8pì6ga«(pne liepés^ariaìii; 
Nel passato lìumero del Pa'e«6,;.abbìftitto 

riportato un'Braho dar manifp3tó*dei Bédtibi 
che avevatao sentito commentare dai.. 
bo^vers, oome allusivo ai partiti popolari. 

Il brano era questo : ' 
" Koll'attvwlo istante, coni irto dì pencoli per la 

vita italiana, pericoli creati da lunga mano con 
lento subdolo e continuo lavoro dai nemici di ogni 
reale progresso, sìa l'antica o forma fede negli alti 
idortli — «acro retaggio dei martiri nostri — la 
luco elio sola rischiari ancora il nostro camtnitio, 

.Uicada sui codardi senza t'ode e senza onoro 
l'onta dell'iniaine misfatto da loro preparato e com­
piuto „, 

Soggiungevamo che, in seguito alla 
sciocca interpretazione e data l'indetermi­
natezza delle frasi accusatrioi conteuute in 
detto manifesto, erodemmo di far interpel­
lare uno dei firmatari di esso per smentire 
ufficialmente i,,., boxers. — E la smentita 
venne con la dichiarazione' di quel firma­
tario ohe esplicitamente affermò che il ma­
nifesto alludeva ai clericali. 

01 mostrammo lieti che, almeno i Beduoi, 
non partecipassero alle stupide recrimina­
zioni a larga mano sparse in questi giorni 
dai reazionari contro i partiti popolari e 
lieti:jsimi ohe il sindaco della città nostra 
senatore Antonino di Prampero, e l'asses­
sore cav, .Luigi Schiavi, avessero, firmando 
il manifesto dei Beduoi, smentite le parole 
del Billia e del Morossi nei consigli comu­
nale e provinciale. 

Il Cittadino Italiano del 6 - 7 corr,, in 
seguito a tale dichiarazione, pubblicò due 
articoli iu contraddizione tra loro. Il 
primo è segnato con una i , ed è tal cosa 
amona che non vale la pena di ocoupar-
s'ene, — Basti dire che, secondo il sig, L. 
parrebbe che il manifesto dei Beduoi lo 
avessimo compilato noi e ohe fosse una no­
stra gioconda invenzione (e quindi atì'atto 
fuori di proposito pel momento) la spiega­
zione domandata e resaci da uno dei fir­
matari, — Il secondo articolo invece con­
tiene una protesta contro il manifesto e 
chiude cosi : 

" In questo momento di ineffabile profonda ama­
rezza e di doloi'e profondo, non t opportuno di l'are 
dei commenti. Ricordiamo però agli egregi citta­
dini che hanno firmato il manifesto della Società 
dei Beduoi, che le inainuazionì calnnniose non gio­
vano certo a pacificare gli àuirat, ed a conaeguire 
quella concordia di intendimenti e di azione di cui 
la patria avrebbe ora tanto bisogno „, 

Dopo dì che, il sig. Giusto Muratti, pre­
sidente dei Seduci, mandò al Friuli la se­
guente dichiarazione ; 

'' Gli apprezzamenti fatti da un carissimo e sti­
mabilissimo collega commentati dal Paese e dai 
Cittadino posso o debbo dichiarare ohe sono da ri­
tenersi lin'opiaione puramente individuale da lui 
manifoatata confidenzialmente ed amichevolmente, 
ben lontano dal pensiero che potesse servire a 
pubblicazioni, a qualsiasi giustificazione e potesse 
poi prestarsi a polemiche che ognuno in questo 
momento sente per lo meno inopportune. 

Udine, 7 agosto 1900, 
Giusto Muratti 

Presidente dei Reduci „ 
Di tale dichiarazione il Cittadino Ita­

liano 4 prende atto » nel suo numero del 
7-8 oorr,, soggiungendo ohe « non smen­
tisce, ne rettifica, ma conferma e rinforza 
la spiegazione data da uno dei firmatari 
del mauilesto », 

Oca, non si tratta di far polemiche sopra 
apprezzamenti di giornali ; il manifesto dei 
Reduci non è un articolo di giornale, ma 
un atto ufficiale firmato da un rispettabile 
e benemerito Sodalizio, e contenente delle 
accuse gravissime contro uomini, o contro 
partiti che altrimenti non vengono deter­
minati ohe oome « nemici di ogni reale 
progresso » sopra ì quali dovrebbe ricadere 
«l'onta dell'infame misfatto». Ripetiamo; 
non. è un qualunque boxer anonimo della 
stampa reazionaria che scrive queste cose 
e ohe, fino alla spiegazion'fe dataci da uno 
dei firmatari, erano da taluni, per quanto 
iu mala fede, interpretate oome allusive ai 
parliti popolari ; è il Consiglio direttivo dei 
Reduci, 

Ora, appunto perchè il Cittadino italiano 
vede nella dichiarazione del sig. Giusto 
Muratti una conferma dell' accusa diretta 
ai olerioali da tutti i firmatari del mani­
festo, e non già « un' opinione puramente 
individuale » del firmatario da noi inter­
pellato (ed interpellato, naturalmente, allo 
seopo di chiarire pubblicamente una cosa 
resa pubblica col manifesto) ripetiamo di 
esser lieti della smentita data al oons, 
Billia ed al oons, Morossi da tanti egregi 
cittadini per le accuse da essi e da altri 
inconsultamente mosse ai partiti popolari, 
tra il plauso dei vagellanti. 

A M A . R O I > ' U 0 1 ] X J E 1 
Ysdi &VVHO in iiuarta pagina, 

Spigolature nella "stampa onesta,, 
Altre .volte, nei passati nutiiBri del Paese 

abbiftì^ó rilevato il sistema: breoettalo di 
:DBrtìs'f^iornàU.: di mistificare • le notizie per 
itóarretìtl: effetto in danno degli avversari. 
'•~- Ogni gitìrào si potrebbe raccogliere 
•qualche cosà;:eli simile dalla prosa e dai 
..tBlegrammi i^iaa fili di "ciuesti Mìaglia 
sparsi qua c t S p e l b e n e e jtèt l'edutiàieìone 
morale del popolo. 

Naturalmente il sistema è perfetto quando 
poi non si danno cura di riportare le ret­
tifiche e le amentite che ricevono da ogni 
parte. Essi la intendono così la loro mis­
sione ; fabbricare e lauciara.la bugia,, o la 
insinuazione, e,... quel obe resta, festa, — 
Si sarebbe matti a perdere la calma per 
questo; basta di tanto in tanto metterli in 
luce. 

Sono Inezie, ma rivelano di quale miseria 
intellettuale e morale siano desolati questi 
messeri ohe per sbarcare 11 lanario e pro­
curare cinque minuti di magro compiaci­
mento ai martiri azionisti od abbonati, de­
vono ricorrere alla menzogna od alla ma­
nipolazione artificiosa e tendenziosa di 
qualche notizia vera. 

Esempio: leggete il telegramma (molto 
probabilmente senza fili) ohe il Oiomale 
di Udine si è fatto pervenire lunedi 6 corr, 
da Roma e che pubblicò nel numero di 
martedì, a proposito della seduta comme­
morativa della Camera dei deputati, — Il 
telegramma teriuina qosl ; 

" Alla fine della seduta quando Villa gridò : Viva 
il He ! tutta la Camera assurse, meno l'Estrema 
sinistra, — So non ho visto inalo rlinnscro seduti 
anche! 1 deputati radicali friulani I„ 

Ohe sieno rimasti seduti od in piedi al 
momento dello soiolgimento della seduta i 
deputati radioali friulani (oe n' ò uno e 
Fon, Luzzatto è repubblicano) poco im­
porta. Il povero corrispondente può aver 
•visto mate (figuriamoci ! a quella distanza: 
da Udine a Roma !) pud aver visto male ; 
ma : ha poi visto che i deputati radicali 
friulani approvarono tutte le proposte del 
governo per le onoranze al, defunto Re? 
Ha sentito, almeno, l'applauso dell'onorev, 
Girardini alle coinmoventi parole di Villa 
quando accennò al dolore della Regina ? 
Il Corriere della Sera ha sentito ed ha 
notato l'atto nobilissimo del nostro depu­
tato radicale, ma. è il Corriere della Sera... 
cioè qualche cosa dì diverso del Giornale 
di Udine. Il quale, vivendo qui, dovrebbe 
sapere ohe l'on, Girardiniche da anni com­
batte valorosamente nelle file" della demo­
crazia porta nella lotta tanta elevatezza di 
ingegno e tanta nobiltà di sentimento che 
solo il Qiornale di Udine, oggi, è in di­
ritto,,,, di liùn accorgersene. 

Fattevi eiettori! 
Per essere elettori politici ed amministra­

tivi occorre provare: 
1. D'aver compiuto o di compiere 21 anni 

d'età entro il 16 maggio dall'anno venturo 
(art. 28 legge ooin. prov,) e quindi devesi 
presentare la fede di nascita; 2, d'aver 
fatta la seconda elementare prima del 1888, 
0 di aver superato l'esame della terza at­
tuale, e quindi presentare il certificato vi­
dimato dall'ispettore scolastico del circon­
dario, (NB, il certificato si ritira dal di-
rattore delle scuole elementari). 

Oppure presentare il certificato di aver 
superato l'esame davanti il pretore (i pre­
tori sono obbligati a concedere una ses­
sione d'esami dietro domanda degli inte­
ressati). 

In mancanza di questi titoli scrivendola 
domanda dinanzi il notaio (sì spendono soli 
50 cent,) può essere elettore amministrativo 
chi paga delle tasse comunali per lire 6, 
0 anche un solo centesimo di ricchezza mo­
bile, di tassa per terreni e fabbricati. 

Si può essere elettori anche per l'affitto 
ohe si paga badando però ohe sì deve pa­
gare una somma ohe cresce col crescere 
della.popolazione del Comune, 'Vedi in pro­
posito art, 3 legge elettorale politica e art. 
14 legge comunale e provinciale, 

A questi titoli bisogna aggiungere in 
domanda scritta del richiedente e presen­
tarla all'ufficio comunale nel tempo utile 
per le iscrizioni cioè dal 16 al 31 dicembre. 

Il voto è l'unica arma di difesa contro 
la reazione politica e il fiscalismo inva­
dente, è l'arma civile degli umili, degli 
opressi per far sentire la loro voce in seno 
alle assemblee comunali, provinciali e nel 
parlamento nazionale, inutili sono i lamenti 
all'epoca delle elezioni, « del senno di poi 
ne son piene le fosse»! Un popolo civile 
deve preparare le armi prima di cimentarsi 
alla lotta ; provveda dunque ciascuno al 
suo interesse e tutti gli amici volonterosi 
s' adoprino a inscrivere un buon numero 
di abitanti in quelle liste ohe decimate 
dalla legge del 94 ritornano ora per oper» 
dei partiti estremi a riempirsi e dare il di­
ritto di voto ai veri ptoduttori dalla rio-
oheKsa nassioaaW, 
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Ai funerali di Roma 
di R e Umber to , lii cit tà di Udine e ra r a p -
pre8èa,teta dal Sindaeo Senatoi'e A. di P r a m -
pero é dai «onsigliéri oomiinali Senatore 
Q\ Iifc- Feoilè e : Deputa to oiior. Gittseppe 
Q-irardini, il quale rappreseutava a n c h e ' i l 
MuniÒipió di Pózzttòlo, 

Ai funerali assistette anche il Deputa to 
di San Daniele-Oodroipo oiiorev, Bieoardo 
Luzzat to. , , 

Le commemorazioni a Udine. 
Abbiamo detto nel precedente numero 

ooma le manifestazioni di dolore e di ese­
crazione per la tragica fine di Re Umber to 
fossero State nella nostra cit tà generali, 
senza distinzioni di part i to, senza pretese 
di prevalenze insinuate e volute da certi 
individui « speòulatori sulla sventura » ohe 
colle loro insinuazioni malvagio vorrebbero 
trarci in una ignominiosa polemica. 

Perchè essi accusano altri di non rispet­
tare l'ora triste e sono unicamente essi i 
provocatori di inopportune polemiche in 
q^uesta unanimità di compianto, iu questo 
imponente consenso di condanna per l ' im­
mane delitto. 

Ebbene la manifestazione si rinnovò 
spontanea ed unanime nella commemora­
zione civile di giovedì decorso che Udine 
fece iu omaggio alla memoria di Re Um­
berto. 

Vi fu lina gara nel chindei-e i negozi 
(salve rarissime eccezioni, tra m quali no­
tiamo quella della bot tega da barbiere dei 
fratelli Marcotti , aper ta anche durante il 
passaggio del :Oorteo per cui vi fu un giu­
sto biasimo dei ooUeghi ohe tutt i tennero 
chiuso), le officine, gli stabilimenti, cosic­
ché ii lavoro si potava dire totalmente 
cessato : dimostrazione questa veramente 
popolare e disinteressata. 

A questo proposito ci si riferisce ohe 
nella caserma di San Valeutin piccolo gli 
operai calzolai, sellai, sarti ed armaiuoli 
furono obbligati iu quel giorno al lavoro. 
Non facciamo oommenti. 

, E gli addobbi a lutto delle case (anche 
qui vi fu qualche eccezione in alcuni si­
gnori che non esposero neanche la ban­
diera abbrunata , fra' quali notevole un as­
sessore municipale) furono pure generali ; 
era poi uno spettacolo commovente iu certi 
borghi eccentrici osservando gii sforzi d i e 
nelle povere case si fecero per adoi'uare le 
finestre di un qualche segno di lutto ! 
ml l corteo delle assooiazioni udinesi in nu-
aero di i37, fra' quj,li era rappresentata 
tnoho la Ioga dei partiti popolari, doleu-
idsiuii al par degli altri per il luttuoso 
avvenimento, si formò alle 7 e mezzo. Inu­
tile il descriverlo part icolarmente, giacché 
tu t t i i giornali quotidiani se ne sono dif­
fusamente occupati ; notiamo soltanto che 
straordinaria fu la folla sul suo passaggio 
ed in piazza V. E.' ove sorgeva un prov­
visorio monumento col busto in gesso di 
E e Umber to . E diciamo subito che il di­
stinto scultore friulano Gigi De Paul i è 
superiore ad ogni elogio, e ben fecero le 
assooiazioni a farlo seguo di speciale omag­
gio, perchè il pregevole lavoro, da tutt i ap­
prezzato ed ammirato, venne eseguito in 
brev'ora'O durante la notte precedente alla 
cerimonia. 

11 punto culminante della commozione, 
per la quale a molti si vedevano cadere le 
lagrime, fu allorquando si esegui lo sco­
primento del busto e si abbassarono le ban­
diere 6 si deposero le numerose corone, 
molte delle quali splendide davvero. 

E nella commemorazione religiosa, che 
poco dopo si esegui nel duomo coU'inter-
vento delle autorità tut te , delle associazioni, 

•di sindaci della provincia, di molte signore 
e di una folla di popolo, si ebbe una oou-
tei'ma della grandezza del lu t to cittadino 
manifestatasi nel tempio riccamente messo 
a lutto ed ispirante alla pietà, alla mestizia, 
al pensiero di tante vanità mondane ! 

La folla, che non potè trovare posto nella 
cattedrale, dovette r imanere nelle adiacenze 
ove facevano servizio le truppe di fanteria 
e di cavalleria. Anche nell ' interno del tem­
pio ii servizio d'ordine coi soldati, carabi­
nieri, guardie, vigili urbani , fu tale che 
in tanta ressa, non un inconveniente si ebbe 
a lamentare. E questo torni a loda dei pre­
posti alla cerimonia. 

La quale procedette coi riti religiosi, ma 
anche qui vi furono momenti speciali di 
commozione che invasero tut t i i cuori, 
quando cioè le mestissime, artistiche note 
dell ' introduzione del maestro Franz, e quelle 
veramente funebri della messa del Toma-
dini, si fecero, sentire nel tempio gremito 
di cittadini di ogni elasse raccolti in un 
reverente silenzio. Anche la parte canta­
bile della messa venne eseguita egregia­
mente ed ha il diritto di partecipare agli 
elogi t r ibutat i all 'orchestra. Il iianclus fu 
il punto culminante che attrasse e fece vi-
Orare le corde del sautimeuto. 

Fitti la la cerimonia religiosa, il tempio fu 
sfollato lentamente, ma molti rimagero, e 

molti accorsero dopo, ad ammirare il oata-
feilpo disposto con gusto artistico e rispon­
dente alla grande mestizia del momento. 

Tu t to il giorno poi vi fu un accorrere 
in piazza V. E. di geute ohe non aveva 
veduto ancora il busto di E e Umberto, e 
daper tut to non era ohe uu discorrere della 
grande, imponente manifestazione c h e l a 
città di Udine aveva fatto,, e , nella quale, 
sinceramente, oordialitìonte, 'ebbero par te 
anche i part i t i popolari, checché vogliano 
insinuare certi avversari le sciocchezze dei 
quali non vale la pena di raccogliere. 

La sospensione degii spettacoli. 
L B corse, la tombola tradizionale, ed il 

concorso ciclistico ed automobilistico fu­
rono sospesi per quest' anno, iu seguito al 
triste avvenimento dall' uooisiona di B e 
Umberto. 

E la decisione della Giunta municipale, 
perchè feste avrebbero stonato tramezzo al 
dolore, fu accolta con favore dal pub­
blico. 

Ma una cosa dobbiamo osservare. La 
notizia dell' assassinio del R e pervenne 
nelle pr ime ore del lunedi 80 luglio ed i 
lavori per lo steccato in Giardino grande 
erano appena incominciati. Perchè dunque 
non si sospesero subito, per la naturale 
previsione che le corse non avrebbero po­
tuto aver luogo ? E perchè invece detti 
lavori continuarono per tut ta la set t imana? 
Si sperava forse da qualcuno interessato 
che essendo i lavori di molto inoltrati e 
quasi finiti, non mancandovi che gli ad­
dobbi, la sospensione degli spettacoli non 
sarebbe a v v e n u t a ? 

Fra t tan to constatiamo ohe la tardiva 
sospensione avvenne per le r ipetute rimo­
stranze dei cittadini anche a mez^o della 
stampa,, e ohe il migliaio e più di lire 
speso per quei preparativi alle corse, si 
poteva e si doveva risparmiare. 

Cose incredìbili. 
U n tale, ohe copre un buon impiego pressO; 

una pubblica amministrazione cittadina, ohe 
ha la moglie maestra ed un figlio bene 
allogato, ha chiesto ed ot tenuto dal nostro 
Municipio il certificato di miserabilità onde 
ottenere l 'ammissione d 'un suo bambino 
all'Asilo Volpe, ove come si sa nulla si 
paga e si gode la rofezioue. 

Tale certificato venne rifiutato a dagli 
operai, che guadagnano tanto quanto basta 
a sopperire ai molti bisogni di numerosa 
famiglia. 

Possibile che non si possa una volta per 
sempre far cessare quel sistema vieto ad 
iniquo dei due pesi e due misure?!! 

Compagnia Zamperla. 
Questa sera alle 8 e mezza la Compa­

gnia drammatica di Antonio Zamparla nel 
Padiglione delle Varietà in Giardino' Grande 
rappresenterà il dramma in 6 atti Oeno-
ve/fa. Domani due rappresentazioni ; la 
prima diurna alle 6 e mezza, e la seconda 
alle S e mezza col dramma / masnadieri. 
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Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settiraanaiG dal 5 all'I] agosto 1900 

Nftscite 
Nati vivi maachi 12 iemmiue 10 

„ morti „ — 
Esposti „ 1 

Totale N. 2B 

Dubblicaziunl di inalL'iiiiouIo. 

Antonio Sìnaaìo toi-nitore con Atigolina Dogano 
sarta — Eugenio Oibolini liUogaamo oou AmoUa 
Liva sarta. 

Matrimoni. 

I^aaquale .Rovolant fornaciaio con Maria Ceii-
cìgli cuoca ~ Vittorio Be Monte calzolaio con 
Matilde BviUigan sarta. 

Morti a domicilio. 

Amelia Gronioso dì Domenico d'anni 1 e mesi il 
— Anastasia Pilosio di Domenico d'anni 14 con­
tadina — Ernesta Beltrame di mesi G — Umberto 
Travisano di Giiovanni di, mesi B — Santo Feru-
glio fa Franceaco d' anni 54 braccante — Oinidio 
Cantoni di Giovanni dì me.'ìi B — Giuseppina 
Balla Ton-tì l'u Giovanni d'anui 37 suora di carità 
— Valentina Laudi di Michele di anni 1 e masi 4 
— Maddalena Biasutti Trieb fu Angelo d'anni 79 
casalinga. 

Morti nell' Ospitale Civile. 

Natale Infanti fu Sante d'anni 59 agricoltore 
Giacomo Tion fu Pietro d'a-uai ?d agriooUoi'e — 
iTi'aó-oeHco Romay fu Nicolò d'anni 60 L-jgio p^a-
sioafito -* Autoaìft' Boaetti di Autoaia d'aual 3i 

contadina — Teresa Doaso Favit fu Giacomo d'anu •̂ 
68 casalinga — Gifteoma Garv'a^ìo fu ^rarco ^d'anni 
7B agmòltóro — Catevlna Tullia - lUimign ani fu 
Valentino d'anni 27 aetaittoUv — Oìovftum i2ìlio fu 
Gìuaopptì d'anni BB agente di oommprcio •— Giu­
ditta Ronco-Bronatiii fu ; Giuseppa d'unni 70 con­
tadina. 

Morti iifill'Ospizio Ksposti* 

Antonio Bonìni di moai J. 
dei quali 5 non appartenenti al Gomvmo di Udine. 

1900 - Anno V -1900 

IL PAESE 
SioriialG Deiaocratici) Settimaiiais 

Prezzi d'abbonamento: 

Italia: Ai l l lO L . S . O O 

S e m e s t r e » 1 . 5 0 
Estero : aggiungere le spese postali. 

ULTIMA ORA 
Telegramma, del Paese 

IL GIOMEiO ED IL DISCORSO 
ai f i i i Eiiiiie ni 

l loma 11, ore 11.55. — L'aspetto 
della Sala imponenti.99Ìino ; il Parla­
mento era assai numeroso. 

Quando entrarono la Regina Elena, 
il padre suo principe Nicola del Mon­
tenegro e la dnoliosaa d' Aosta gli 
applausi sono calorosi e prolungati e 
si ripetono fragorosi all'entrata pun-
tualo' di Re Vittorio Emanuele III. 

Dopo il suo giuramento, fatto con 
ooinmozione e ad alta voce, giura-
roijo Senatori e Deputati. 

Non ó passibile riassumere il di­
scorso del Re che si appalesa perso­
nalissimo, splendido nella forma, o-
nesto, denso di afletto e di pensiero. 

Alla solennità, veramente riuscita, 
i Deputati radicali sono tutti pre­
senti ; i repubblicani ed i socialisti 
sono assenti. 

Vi dò cpialohe cenno del discorso 
reale. ' 

Ringraziato il popolo italiano per 
il plebiscito di dolore alla memoria 
del compianto Suo G-onitoro, il Re 
dice di avere piena ed inconcussa 
fede nelle istituzioni lai'gite dal bi-
savo e mantenuto dall'avo galantuo­
mo e dal padre leale. Nessuna forza 
umana varrà a distruggere l'opera 
da essi compiuta con la cooperaziono 
del popolo italiano : il risorgimento 
d'Italia. 

È assai oommo.sso qnaudo acoouna 
alla venerata, augusta Madre sua, ed 
alla sposa figlia pur essa di forte pro­
sapia. Prometto di obnsaorare le sue 
forze e la sua vita al bene della pa­
tria e chiudo dicendo ohe sale al 
trono con fede sicura ed impavida, 
educato alla religione del dovere e 
dell'amore del suo popolo, invocando 
Dio in testimonio delle sue promesse. 

Il discorso fu spesso interrotto da 
calorosi e prolungati applausi e da 
ripetute grida di Viva il Re ; la 
chiusa poi si ebbe una vera ovazione. 

Speciali applausi riscosse quando 
fece aperte dichiarazioni liberali pro­
mettendo di serbare intatte lo li­
bertà costituzionali ed invocando Dio 
in testimonio dalle sue promesse. 

La nota inspirata a grande affetto 
per'l 'augusta madre sua suscitò pro-

' fonda oommozipne, 

Gli applausi al Ro si ripeterono 
calorosi anche all'uscita dalla Sala; 
la folla poi sulla piazza accolse i 
Sovrani rispettosamente e con. sentito 
affetto. L'animazione nella oifctà' si 
mantiono ancora. 

Due parole di commento. 
Noi oi fallegriamo delle impressioni olle' 

l 'egregio con'ispoadoiite lui riuevuto udendo 
il diflooreo- del Be , perohù Bappiamo ot'cjsse 
rispondono pienamente alla verità e quindi 
sono BÌnoere. K ci rallsgriarao sperando 
ohe la parola del .Ile, fidente nella libertà 
ed alieno dalla reazione, sofva a spordere 
i conati foroainoli di cer ta geute che ormai 
è conosciuta come essa specnli auha sven­
tura, e serva pliro a dare un preciso indi­
rizzo ai governanti , il cui obbligo precipuo 
è di pensare al sollievo delle misere con­
dizioni economiolie e morali del popolo ita­
liano, abbandonando per sempre lo sognate 
misure liberticide, uba occitano sempre l ' o ­
dio sovver t i to re . 

GRKMKSE ANTONIO, gerente responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udiasse. 

La tassa sull' ignoranza 
(Telograiama dalla Ditta «diteioe) 

Estrazione di Venezia del 11 agosto 1900 

m 66 2 69 57 

di Mandolino 
Mandòla i -

—i e Chitarra 
g:p«» Ini|irtrll8<!() 11 slg. G . B . M l i i N I 

Rivolgersi in Udine via Paolo Sarpi n. 9 
dallo ore 8 alle 12 di ogni giorno. 

li 
AMARO GLORIA 

del cliimico tai-iuaciata 

L U I G I S A N D R I 
• D I F A G A G N A ^ 

Questo liquore accresce l 'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l 'organismo. 

D a prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 
Si vende in CJ D I I V 1 3 presso la 

F a i ^ m a o l i t l a i a s l o l l , il C a t r ò 
r » o i ' l a e la B o t t i g l i e r i a O . B . 
Z l a n u - t t l n l piazza del Duomo, ed in 
T f s i i S t a K n a presso l ' inventore. 

CALiCANTUS 
O o l l z J l o s o f - i t q u o f e , s q i . u . l s l -
t a i n o n t e I g l o n l o o , preparato con 
erbe raccolte sui colli di Pagagna . 

Raccomandabile alle persone delicato da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in l ? ' a -
e a g n a presso l ' inventore . 

SpeciaUtà 
della Ditta 

VllUMIATA CAKZOIERIA 

L.U I Q I N I G R I S 
Vili Biirtoliui - UDINE - Via Bartolini) 

Special GÉato P i i a M e 
Koconto Slstoititt Breve t t a to 

S o l i d i t à - £il.e£|^a.nzci. 
Prezzi modicissimi 

0 LUIGI PIGNAT E C 
Via llaiisceilo N. 1 - d ie t ro la l 'os ta 

Spedalità: PLATINOTIPIE 
Si assumo qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 
PREZZI MODiCISSI^I 

Medaglia d'Argento g ì - i s ^ 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

Drogheria Francesso Mimlsiul 
Vedi avviso in quatta pagina 
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A R M I - VELOC 
i l . F U S I s. e - ÌII11.AN0 Fare richiosta tlella Tariffa-Album N. tì, con 375 iilustrazioai, vera G-uida pel Oaooiafcore, Velocipe-

cli-sta, Automobilista, indirizzando oartoliaa doppia alla Ditta A. FUSI &JC.,SBZMe DatalOlM - MilftliO 

ANGELO GROGB - UDINfi 
legoziante in Yìni Meridionali 

Olii - Marsala - Termoiitli e Moscato 
DEPOSITO FUORI DAZIO 

Sotto la propri» responsabilità adsams la consegua d'iu-
teii vagoni di Viui delle migliori provittuio Meridiouali in 
qualunque Stazione del TTriuli, a prezzi da non temerà 
concorrenza. 

Per commissioni rivolgersi nelle proprie Osterie in 
UDINE Via Praoolxinso N. 27 e Via Oortazzis N. 10, ed 
in GEMONA. Via Piazza dal Ferro, ex Oaffò Kama. — Le 
suddette Osterie trovansi pure fomite di scelti Vini No­
strani e Nazionali e Cucina alla Casalinga. 

prova iuconte.scabiiQ della v i r tù e della siipei' 
della vera acqua 

CHININA-i i l IQONE 
p i ' o r u m a t n . I n o t l o f j i e d a l p e t r o l i o 

ohiodetc al vostro parrucchioro elio no usi pei oapolli e por 
la barba e dopo poche volto saroto convint i e content i . 

Basta provarla per adottarla. 
Ouc(>x>da'X>si d à l i e c ! o n t ] ? £ i > ì X £ i . z i o n i . 

Si vende, tanto profumata elio inodora ed al petrolio, non a peso, ma Ljll 
a flaconi da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie, '^ 
da L. 3.50, L. 5 e L. 8.60 la bottiglia. \M 

^rrovnaì div tut t i i Brogìù&ii, Prolttmiori G Farmaoiati j l ^ 
Allo spedizioni por pacco postale aggiuu^ero Oeut. 80 r^ 

iìopuaito in XJDINlil presso i sigaori : * [Un] 
E. MASON oUluc. - F.UÌ PBl 'BOZZI pan-, - F. MMISINI ilrog. - A. FABBIS ihrm. jrta 

Deposito generala Higoiio e C, — IVIilano, Via Torino 12. 39 Mt 

F O T O O R A F I ! AssorHmento dì Carle_, Bagni^ 
Salij, Lastre ed idtrl Artkoli per Fotografia. 

P * O S S Ì D E N I T 9 2 Preparati spedali per le Conser­
vazione del Vino — Insetticidi — Zolfo e Zolfaio Romeo — 
Cuprosolfna di propria fabhrieazione. 

1S^E.H L A S T A G I O PS E . Conseme di Lampone 
— Tamarindo — Hihes — Limone — Arancio - Fragola — 
Soda Champagna — Grànadine ecc. ecc. 

DROGHERIA E LABORATORIO CHIMICO 

F. MINISINI - UDINE 

l'UDINE 
Antica e rinomata. Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FABMACISTA 

Via Q razzano U O I N T E ! Via Qrazzauo 

Ox>ctn.cU. X > l i p l o x n l tìL' O n o i ^ e 
alle Esposizioni di Lione, Digione e Roma. 

fEII I AMI @ 

Insuperabile 

di fama mondiale 
Con fc.so rliinnqiio può s t i ­

rare r. li'.rii'r, •:,,) l'.u'ilità, — 
Consor'.a la I, ;:•;• .;-|:i. 
< Si vendo i 1 ' ; i! jp.ondo. 

Jnserjiioni a prezzi miti 

BEVINBE MCCOiNlTE 
PER L'ESTATE 

f^ V ri l'i fi f fi 111 n ^'^^^'^^'"^ della mela granata. Bibita 
tjH Uill/Lllf lIl/lA/t .simpaticissima e rinfrescante, combat­
tente gli strati irritabili della gola. Alla bottiglia L. 2.60. 

Soda Champagne, S ^ l ' t l S : 
soante ; presa poi al Sellz presenta tutti i caratteri del vero 
Cliampagne. Alla bottiglia L. 2.50. 
Méìiìtfl i"^! n o i nifi Estingue la sete, ed è elfi-
ItlVItVxAi t.ftUutlA/VV, cacissima per la digestione, 
facilitando pare la raiplruzioaa. Alla bottiglia L. 2.50. 
^ O i ' è ' n n n n f n t f à Confezionato con puro Oaffè 
Kyi^ll UfJfJU XjttfjV, Moka dissetatore, di sapore 
delioatiasimo. Alla bottiglia L, 2.50. 

Specialità: ALPEN BITTER 
Bottini. ADOLFO PIUMA, Meicatoyecchio UDINE 

BI IICQUfaÀSfÀTO SUCCESSO 
P x > e ] t x i i a . t o c o n IMCedE^glie i 

A^Ovo alle jEsposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non alcooUco, qualitii, ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

P R E F E R I B I L E A L F E R N E T 
Prezzo 1. 2.B0 la bott. da litro — L. 1.25 la ijott. da mezzo litro. 

Sconto al rivenditori. 

Trovasi Depositi in tutte le primarie Città d'Italia. 

La Tl-^agjt^a.fla' C o o p e i ? £ ( i t l v c i . 
U d i n e s e essendo fornita di nuovo macohi-
n-irio e di nmvo m iteriale può fornire in speoia-
Vitli lavori commerciali con tutta soUeoitudiue e d 
esattezza a ]px>ezizi n a . i t i s s i n c i L Ì . 
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MAGNETISMO 
La veggente aonnambula Annii 

(ì'Ainit'O dil consulti per qualun­
que domande d'interessi partico­
lari. I signori che vog-liano con-
aultiu'la por corrispondenza de­
vono dichiararo ciò cho do^ide-
rano aapere, ed invierauno Lire 
Cinque in lettera raccomando-ta 
0 per cartolilift-vaglia. 

Ntìl ristsoatro rloQverauuo t a t t i gli achLiariiuouti 
0 couBÌgli necessari sa tutto ci^nauto sarà, possibile 
conoscere per favorevole risultato. 

Dìrìgard. al Prof. Pietro d' Amico 
Via Bomn, e . 2 - BOLOGNA 

| 0 0 0 0 < £ > 0 0 < 3 > 0 < ^ 0 
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LE o VEllE CARTUCCE 

SOCIETY FRANGO-lTMlJ,N(iv 

liÉOJl BEAUX & G. 
di MILANO 

UNIVERSALMENTE PREFERITE 
portano T U T T E il nome : 

Leon Beauxji^^C^ | 
lùSIOERLO SEUPRE 

e 
K . I F I T J T . A R . E : Q X J H L X J E I 

CHE NE FOSSERO PRIVE 

.jTAUAm 

SJOi^yCi^w.»!. « . J t ' 

SO 
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iBlf'Ailiiili 
IViiova iuvoui.'i'oiio hrcvcttata della I}iUa Achille Banfi. Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in uà sapone da 

toeletta, lloiule l.a polle veramente morI)ida, biaiicaj vellutata mercè la nuova combinazione dell' amido ool sapone. — Dura 
più d'ogni altro ijapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Gasa. — 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a oent. 80, 30 e 50 al pezzo 
profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

^ ^ Da non oonfondersi ooi diversi saponi all'Amlda in oonfimeroìo *»# 
Verso cartolina malia di Lire H la Ditta, A, Banfi spedisce tre pessi grandi franco in tutta Italia, • Vendesi presso 

tutti i prìncip>iìli D\ •ogiùeri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini 
Cortesi e Berv^i -^ J^feKi, Parotiisi e Omp, 


